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Se qualcuno ci avesse detto anche solo un anno fa 
che, per un motivo o per l’altro, non avremmo potuto 
muoverci liberamente, viaggiare in lungo e in largo 
per l’Unione Europea come ormai ci eravamo abitua-
ti a fare, lo avremmo preso per pazzo e ne avremmo 
chiesto una perizia psichiatrica.

Invece è successo: sono bastate poche ore per 
chiudere le frontiere tra paesi che erano state aperte 
grazie ad anni se non a decenni di serratissimi ne-
goziati. Certo, la colpa è di un orribile virus che ha 
modificato le nostre abitudini ed esistenze e che ci 
ha portato a rivedere con nuovi occhi tutto quanto 
abbiamo sempre dato per acquisito e per scontato. 

Nel momento in cui scrivo la maggior parte delle 
frontiere interne dell’Unione Europea sono di nuovo 
aperte e noi possiamo tornare a sognare di ricomin-
ciare a viaggiare o, per lo meno, a sognare e a pianifi-
care i prossimi viaggi. 

La nostra intenzione era di distribuire questo 
secondo numero del Giornalino del Cicloturismo a 
ogni visitatore della Fiera del Cicloturismo che si sa-
rebbe dovuta tenere il 28 e 29 marzo 2020 a Milano, 
ma che è stata cancellata dall’epidemia di Covd-19.

Dopo un primo numero dedicato esclusivamente 
alle vacanze in bicicletta in Italia, questa volta ci de-
dichiamo alla scoperta di territori che sono al di là 
dei nostri confini nazionali e che meritano di essere 
esplorati al ritmo dolce del pedale.

Danimarca, Spagna, Carso Sloveno, Finlandia 
sono solo alcune delle destinazioni che vi vogliamo 
presentare in questo numero per ricominciare a so-
gnare nell’attesa di comunicarvi le date della nuova 
edizione della Fiera del Cicloturismo.

Nel frattempo, buona estate a tutti noi: godiamo-
cela più che mai apprezzando ogni singola pedalata 
che abbiamo imparato a non dare più per scontato.

			   Paolo Pinzuti
			   CEO Bikenomist srl

EDITORIALE
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Scopri di più : bikeitalia.it/corsi

PRENDITI CURA
DELLA TUA BICI
IN      MOSSE

Usa solo attrezzi di qualità: Attrezzi improvvisati 
creano danni permanenti e il gioco non vale la 
candela: fidati solo di aziende leader del settore.

Lava la bici: Una bici pulita è una bici più veloce
e che dura nel tempo. Usa solo  prodotti dedicati: 
niente sgrassanti da cucina e mai, mai, mai 
idropulitrice.

Attento ai ricambi: Occhio alle compatibilità: 
quando vuoi sostituire un componente, ricordati
di controllare le dimensioni, il materiale e i codici,
in modo da evitare spese inutili.

Impara a mettere
mano alla tua bici!

Corso di Formazione
in Meccanica Ciclistica

https://www.bikeitalia.it/corsi/
https://www.bikeitalia.it/
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Fiandre Masterclass
Preparati a sfidare il pavé 
con i consigli degli esperti
Sei video-tutorial per scoprire come allenarti
e le chicche per goderti le Fiandre su due ruote, 
tra birre deliziose e paesaggi rurali.

Clicca qui perseguire leMasterclass
Compila il modulo in ogni sua parte. Invialo poi per email a roadbike@girolibero.it o 
via fax allo 0444 1278930.

Intestatario pratica  Cognome ............................................................................   Nome .............................................................................................

Via ................................................................................. n. ............. Cap ................ Città ........................................... Prov......................

E-Mail ........................................................................... Cell. ............................................... Tel. casa/altro ..............................................................

C.F. ............................................................................... Luogo/data di nascita ...........................................................................................................

Dati di fatturazione (se diversi da intestatario pratica - non sarà possibile comunicarli in seguito)......................................................................................

........................................................................................................................................................................................................................................

Numero di preventivo ......................................   Vacanza ................................................................................................................................................

Data partenza .....................................................  Categoria alberghiera (se prevista) ......................................................................................................

Totale persone .................................  

Numero di camere    singole .....................           matrimoniali .....................           doppie (2 letti singoli) .....................       triple .......................      

Supplemento cene (se previsto)  o    Diete particolari  .....................................................................................................................................................

Notti extra: a .............................................................................................. dal  ......................................... al ................................................

Transfer:            data ..........................................  da  ......................................................................  a ...........................................................................

Partecipanti (intestatario pratica compreso) Bici

Cognome, Nome E-Mail Data di nascita Altezza Propria Standard
Alta

 gamma 
Casco

1. o o o o

2. o o o o

3. o o o o

4. o o o o

5. o o o o

6. o o o o

Assicurazioni facoltative www.globy.it (vedi www.girolibero.it/assicurazioni-facoltative oppure fascicolo pdf allegato):

- Globy giallo annullamento viaggio sì o no o

- Globy verde annullamento viaggio + integrazione spese mediche/sanitarie sì o no o

- Globy rosso integrazione spese mediche/sanitarie sì o no o

Arrivo:           treno  o          aereo  o          auto  o          arrivo previsto al primo hotel ore.............................................................................................

Altre richieste ………………………………….………………………......................................……………………………………........................................

Come avete conosciuto Girolibero Roadbike:    passaparola o       fiere o       internet o       stampa o  (specifica)…………………….......................

Con la sottoscrizione – anche digitale, per completamento, o con qualsiasi altro strumento informatico (che avrà lo stesso valore di una firma in originale) – e l’invio del presente modulo via e-mail 
all’indirizzo indicato nel preventivo (entro il termine indicato nello stesso), o via fax entro lo stesso termine al numero 0444 1278.930, si dichiara espressamente di (a) aver letto e accettato le 
condizioni contrattuali di Girolibero qui riportate*; (b) di aver compreso e di approvare specificamente gli articoli 8) MODIFICA O ANNULLAMENTO DEL PACCHETTO TURISTICO PRIMA DELLA 
PARTENZA E RECESSO in tutti i suoi paragrafi ed in particolare i paragrafi A. MODIFICA DEL PACCHETTO TURISTICO, B. RECESSO DEL VIAGGIATORE, D. ANNULLAMENTO DA PARTE 
DELL’ORGANIZZATORE; 11) MODIFICHE DOPO LA PARTENZA; 14) REGIME DI RESPONSABILITÀ; 15) LIMITI AL RISARCIMENTO; 17) RECLAMI E DENUNCE. 

Si allega copia della contabile del bonifico di acconto a conferma dell’impegno assunto con la firma della presente proposta, che si intende 
irrevocabile ai sensi dell’art. 1329 c.c. per il termine di 7 giorni successivi al suo invio.

Data  .............................

Firma ..............................................................................................................................................................................................................................
(digitale o per completamento, in nome proprio oltre che in nome e per conto delle persone sopra elencate)

GIROLIBERO Srl Tour Operator, Via Conforto da Costozza, 7 - 36100 Vicenza - Tel +39 0444 1278.470 - numero verde 800-190510 solo da telefono fisso - roadbike@girolibero.it - www.roadbike.girolibero.it 
P.I. 03794470249 - iscritto al n° 51623 del 30.07.2015 Registro delle Imprese di Vicenza - Garanzie assicurative: UnipolSai Assicurazioni, n° 1/39383/319/165733443 (primo rischio) e n° 1/39383/319/165733493 (secondo rischio). 
Fondo di Garanzia n. A/32.1756/2/2018/R presso Garanzia Viaggi srl, Via Nazionale 60, Roma (www.garanziaviaggi.it). 

PROPOSTA DI COMPRAVENDITA DI PACCHETTO TURISTICO
girolibero 
roadbike
vacanze in bici da corsaCompila il modulo in ogni sua parte. Invialo poi per email a roadbike@girolibero.it o 

via fax allo 0444 1278930.

Intestatario pratica  Cognome ............................................................................   Nome .............................................................................................

Via ................................................................................. n. ............. Cap ................ Città ........................................... Prov......................

E-Mail ........................................................................... Cell. ............................................... Tel. casa/altro ..............................................................

C.F. ............................................................................... Luogo/data di nascita ...........................................................................................................

Dati di fatturazione (se diversi da intestatario pratica - non sarà possibile comunicarli in seguito)......................................................................................

........................................................................................................................................................................................................................................

Numero di preventivo ......................................   Vacanza ................................................................................................................................................

Data partenza .....................................................  Categoria alberghiera (se prevista) ......................................................................................................

Totale persone .................................  

Numero di camere    singole .....................           matrimoniali .....................           doppie (2 letti singoli) .....................       triple .......................      

Supplemento cene (se previsto)  o    Diete particolari  .....................................................................................................................................................

Notti extra: a .............................................................................................. dal  ......................................... al ................................................

Transfer:            data ..........................................  da  ......................................................................  a ...........................................................................

Partecipanti (intestatario pratica compreso) Bici

Cognome, Nome E-Mail Data di nascita Altezza Propria Standard
Alta

 gamma 
Casco

1. o o o o

2. o o o o

3. o o o o

4. o o o o

5. o o o o

6. o o o o

Assicurazioni facoltative www.globy.it (vedi www.girolibero.it/assicurazioni-facoltative oppure fascicolo pdf allegato):

- Globy giallo annullamento viaggio sì o no o

- Globy verde annullamento viaggio + integrazione spese mediche/sanitarie sì o no o

- Globy rosso integrazione spese mediche/sanitarie sì o no o

Arrivo:           treno  o          aereo  o          auto  o          arrivo previsto al primo hotel ore.............................................................................................

Altre richieste ………………………………….………………………......................................……………………………………........................................

Come avete conosciuto Girolibero Roadbike:    passaparola o       fiere o       internet o       stampa o  (specifica)…………………….......................

Con la sottoscrizione – anche digitale, per completamento, o con qualsiasi altro strumento informatico (che avrà lo stesso valore di una firma in originale) – e l’invio del presente modulo via e-mail 
all’indirizzo indicato nel preventivo (entro il termine indicato nello stesso), o via fax entro lo stesso termine al numero 0444 1278.930, si dichiara espressamente di (a) aver letto e accettato le 
condizioni contrattuali di Girolibero qui riportate*; (b) di aver compreso e di approvare specificamente gli articoli 8) MODIFICA O ANNULLAMENTO DEL PACCHETTO TURISTICO PRIMA DELLA 
PARTENZA E RECESSO in tutti i suoi paragrafi ed in particolare i paragrafi A. MODIFICA DEL PACCHETTO TURISTICO, B. RECESSO DEL VIAGGIATORE, D. ANNULLAMENTO DA PARTE 
DELL’ORGANIZZATORE; 11) MODIFICHE DOPO LA PARTENZA; 14) REGIME DI RESPONSABILITÀ; 15) LIMITI AL RISARCIMENTO; 17) RECLAMI E DENUNCE. 

Si allega copia della contabile del bonifico di acconto a conferma dell’impegno assunto con la firma della presente proposta, che si intende 
irrevocabile ai sensi dell’art. 1329 c.c. per il termine di 7 giorni successivi al suo invio.

Data  .............................

Firma ..............................................................................................................................................................................................................................
(digitale o per completamento, in nome proprio oltre che in nome e per conto delle persone sopra elencate)

GIROLIBERO Srl Tour Operator, Via Conforto da Costozza, 7 - 36100 Vicenza - Tel +39 0444 1278.470 - numero verde 800-190510 solo da telefono fisso - roadbike@girolibero.it - www.roadbike.girolibero.it 
P.I. 03794470249 - iscritto al n° 51623 del 30.07.2015 Registro delle Imprese di Vicenza - Garanzie assicurative: UnipolSai Assicurazioni, n° 1/39383/319/165733443 (primo rischio) e n° 1/39383/319/165733493 (secondo rischio). 
Fondo di Garanzia n. A/32.1756/2/2018/R presso Garanzia Viaggi srl, Via Nazionale 60, Roma (www.garanziaviaggi.it). 

PROPOSTA DI COMPRAVENDITA DI PACCHETTO TURISTICO
girolibero 
roadbike
vacanze in bici da corsa

https://roadbike.girolibero.it/it/about-us/le-nostre-collaborazioni/fiandre-masterclass?utm_source=Giornalino-Cicloturismo-online&utm_medium=paginaadv&utm_campaign=fiandremasterclass
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LA
DANIMARCA
SU DUE  
					     RUOTE

Pedalare in Danimarca è un’esperienza condivisa, 
un’occasione per dedicare a se stessi del tempo e vivere 

momenti da ricordare. È un modo per scoprire posti mai visti 
e incontrare nuova gente. Per godersi la vita secondo i propri 

ritmi. In altre parole, per trovare la propria strada. 

Canali Copenhagen, photo by Maria Rasmussen
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1	 Lo fanno tutti. Andare in bici è uno stile di vita 
in Danimarca: se la usi tutti i giorni, troverai 
compagni di avventura ovunque.

2	 Usare la bici è un ottimo modo per vedere il pa-
ese e i suoi luoghi più caratteristici: i birrifici, 
gli affumicatoi e i fantastici ristoranti locali, 
passando per le spiagge e i castelli o seguendo 
le tracce degli antichi Vichinghi.

3	Niente salite a intralciare il tuo percorso! Con-
sidera che il punto più alto della Danimarca è a 
soli 52m sul livello del mare.

4	 Se invece vuoi mettere alla prova i polpacci, al-
lora vai a Vejle, nel sud-est dello Jutland, famo-
sa per i suoi pendii brevi e ripidissimi. La città 
ospita anche la PostNord Denmark, una gara a 
tappe per ciclisti professionisti.

5	 A Copenaghen ci sono più bici che persone! 
Metà degli abitanti usa le due ruote per andare 
a scuola e al lavoro.

6	Noleggiare una bici è facilissimo, e non soltan-
to a Copenaghen, ma in tutto il paese. Esistono 
diverse opzioni per il noleggio urbano e i nego-
zi di biciclette mettono a disposizione bici da 
turismo, cargo bike e qualunque altro mezzo 
che possa viaggiare su due ruote!

7	 È facile organizzare un giro di una o due set-
timane: ci sono 12.000 km di piste ciclabili fra 
itinerari nazionali, regionali e locali, con strut-
ture di accoglienza pensate appositamente per 
i ciclisti.

8	 Puoi farlo a modo tuo. Se ti va, puoi coprire 
lunghe distanze a tutta velocità come un pro-
fessionista, oppure farti contagiare dalla hygge 
danese, che prevede pedalate calme e rilassate.

9	 Fa bene a te e al pianeta. Esplorare la Danimarca 
in bici è un ottimo modo per rimanere sano e in 
forma, praticamente a impatto zero.

10	Nel 2021 le Grand Départ – l'inizio del Tour de 
France – sarà proprio qui. I migliori ciclisti del 
mondo partiranno da Copenaghen e batteran-
no le strade che si diramano dalla capitale. E se 
lo fanno loro... 

La Danimarca ha un territorio principalmente 
pianeggiante, con oltre 400 isole, una capitale inna-
morata delle due ruote e più di 12.000 km di piste 
ciclabili (oltre a pane, birra e dolcetti fantastici, ma 
questa è un’altra storia...). Forse conosci la Danimarca 
come terra dei Vichinghi, o come il paese più felice 
del mondo: ebbene d’ora in poi saprai che è anche il 
paradiso degli amanti della bici, ecco perché!

— Andare in bici è uno stile 
di vita in Danimarca: se la 
usi tutti i giorni, troverai 
compagni di avventura 
ovunque.

DIECI  
BUONI MOTIVI  
PER PEDALARE  
VERSO NORD

Copenhagen, photo by Larvis Lawson
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LA MIGLIORE 
CITTÀ DEL 
MONDO PER 
I CICLISTI

Andare in bici a Copenaghen è veloce, convenien-
te, piacevole ed economico: la bicicletta rappre-
senta la linfa vitale di questa città pianeggiante 
e compatta. Niente eccezioni né distinzioni: tutti i 
suoi abitanti attraversano ogni giorno stradine ac-
ciottolate e incroci trafficati per andare al lavoro su 
due ruote. La capitale è da sempre un modello per la 
progettazione di città sostenibili e adatte ai ciclisti 
e accoglie volentieri visitatori da tutto il mondo per 
ispirarli nello sviluppo urbano.

Perché Copenaghen  
è una meta tanto amata  
dai ciclisti, e cosa  
la rende unica?

Copenhagen cycle culture, photo by Viggo Lundberg
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Prima le due ruote
Il segreto di questo successo? Una pianificazione 

urbana che mette al primo posto le due ruote. Ge-
neralmente a Copenaghen le piste ciclabili sono se-
parate dalle strade da un marciapiede, e sono spesso 
attrezzate con cestini dell'immondizia e poggiapiedi 
per evitare di sporcarsi nelle pozzanghere. Ci sono 
anche dei contatori posizionati  in punti visibili, che 
indicano quanti ciclisti sono passati nel corso della 
giornata, con l'obiettivo di diffondere un senso di co-
munità e di sottolineare l'importanza del ciclismo. 
C'è anche l'Onda Verde, una modalità di program-
mazione dei semafori stradali che dà la priorità ai 
ciclisti per evitare di farli rallentare o fermare, per 
quanto possibile. Le diverse zone della capitale sono 
connesse da speciali ponti ciclabili, affinché le bici 
non debbano dividere la strada con pedoni o auto-
mobili e il loro percorso sia favorito rispetto agli altri: 
nella maggior parte dei casi, spostarsi in bici a Cope-
naghen è più veloce che prendere la macchina.

Cultura ciclistica
Con così tante bici in città, è inevitabile la diffusio-

ne di una particolare cultura ciclistica e lo sviluppo 
di servizi specifici. Per esempio, i ciclisti possono 
affidare il proprio mezzo a compagnie che effettua-
no servizi di riparazione “a domicilio” mentre loro 
sono al lavoro; i bambini possono giocare in aree 
speciali chiamate Traffic Playground e costituite da 
una rete di strade appositamente progettate perché 
i più piccoli possano imparare ad andare in bici e in 

monopattino. In giro si vedono bici di ogni tipo, dalle 
cargo bike usate dai genitori con bimbi a bordo alle 
bici da corsa, passando per le bici con il cestino per i 
cani, quelle elettriche e naturalmente le tradizionali 
biciclette dirette chissà dove: all'aeroporto, all’ospe-
dale, alla ricicleria... la rete di piste ciclabili cittadine 
arriva davvero ovunque!

Superkilen, photo by Terry Mclaughlin

Copenhagen Cykelkokkeb, photo by Daniel Rasmussn
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Ciclismo chic
Il ciclismo chic è molto in voga a Copenaghen. 

Quando si può viaggiare su piste ciclabili sicure non 
servono giubbotti ad alta visibilità, perciò potrai ve-
dere uomini pedalare in giacca e cravatta e donne 
con i tacchi alti. A completare il look, un bel casco 
Hövding, fabbricato proprio nell'area di Copenaghen, 
allacciato sotto al mento. Nei giorni di brutto tempo 
non si smette di pedalare, è sufficiente indossare capi 
impermeabili: aiuta sicuramente il fatto che quasi 
tutti gli uffici mettano a disposizione docce e cameri-
ni dove cambiarsi all'arrivo.

— Il segreto di questo 
successo?  
Una pianificazione urbana 
che mette al primo posto le 
due ruote

Familie i havn, photo by Bork Havn
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DA SAPERE

	» La stagione di punta del turismo in Da-
nimarca va da giugno ad agosto, quando le 
temperature sono intorno ai 22 °C e si arriva 
fino a 19 ore di luce al giorno. La tarda prima-
vera e l’inizio dell’autunno sono periodi ideali 
per chi vuole visitare il paese in bici perché le 
strade sono meno affollate e le temperature 
ancora apprezzabili. Tra novembre e febbraio 
si scende invece fino a –1 °C e il vento abbassa 
ulteriormente la temperatura percepita.

	» A Copenaghen puoi prenotare tour in bici 
organizzati presso Baisikeli (www.baisikeli.dk) 
e Copenhagen Bicycles 
(copenhagenbicycles.dk). 

	» Varie agenzie organizzano tour ciclabili in 
Danimarca: MTB Tours (www.mtb-tours.com) 
propone giri in mountain bike e uscite in gior-
nata; Rapha (www.rapha.cc, anche su Facebo-
ok/rapharacing) gestisce tour giornalieri con 
partenza e arrivo a Copenaghen.

	» La formula Bed&Bike propone una selezione 
di soluzioni bike-friendly molto interessanti 
(www.danskturismefremme.dk/aktiv-ferie). Si 
trovano anche sistemazioni spartane per chi 
si sposta in kayak, in bici o a piedi a partire da 
30kr/€4 a notte, prenotabili su bookenshelter.
dk, www.udinaturen.dk e naturstyrelsen.dk.

	» Voli diretti a Copenaghen sono disponibili 
dai principali aeroporti italiani. 

Scopri di più su www.visitdenmark.it

Unisciti al gruppo
Fare un giro in bici con la gente del posto è il modo 

migliore per conoscere la città. Chiedi una bici in ho-
tel o a uno dei numerosi noleggi oppure partecipa a 
uno dei tour su due ruote; si possono anche noleggia-
re bici elettriche a tariffa orarie molto convenienti. 
Da Rapha Rides, in pieno centro, si può affittare una 
bici per tre giorni e unirsi alle escursioni giornaliere 
fuori città. Michael Stockfleth, il Direttore generale di 
Rapha, pedala spesso lungo la costa, nelle strade del-
la capitale e anche oltre. "Noi non abbiamo montagne 
alte come in Italia; qui è più come pedalare sulle dolci 
colline toscane", ci ha detto. "I percorsi che partono 
da Copenaghen verso nord e costeggiano il mare sal-
gono su pendii molto morbidi, quindi c'è un po' di va-
rietà. Però se ti manca il coefficiente di difficoltà, beh 
abbiamo molto vento, una bella sfida per un ciclista!".

Oltre a usare la bici per andare al lavoro, gli abi-
tanti della capitale amano le gare ciclistiche, le moun-
tain bike e le gravel bike e pedalare nei boschi parten-
do dalla città. Per chi è cresciuto qui, il ciclismo in 
tutte le sue forme fa parte della vita quotidiana. 

— La stagione di punta del 
turismo in Danimarca va da 
giugno ad agosto, quando le 
temperature sono intorno ai 
22 °C e si arriva fino a 19 ore 
di luce al giorno

Copenhagen Meatpacking, photo by Martin Heiberg

https://www.visitdenmark.it/
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I percorsi più lunghi partono dalle città 
e si snodano lungo la costa, tra foreste e 
ampie spiagge sabbiose. Ecco alcuni dei 
nostri preferiti.

CINQUE 
PERCORSI 
CICLISTICI DA 
NON PERDERE

La pista ciclabile Berlino-Copenaghen 
Distanza 630 km
Caratteristiche due città, un solo viaggio

Questo percorso internazionale unisce due città di-
namiche, percorre ampie zone di natura incontami-
nata e consente di fare il bagno in acque cristalline o 
di rilassarsi su spiagge bianchissime. Appartiene alla 
ciclabile Eurovelo 7, che in Danimarca attraversa 
l’isola di Lolland-Falster e poi il sud della Selandia. Di 
solito ci vogliono almeno 12 giorni per completarlo, 
compreso il tratto in traghetto da Rostock a Gedser.

Copenhagen to Berlin Route, photo by Kim Wyon

La pista ciclabile del Limfjorden 
Distanza 610 km
Caratteristiche fiordi impressionanti e storia 
vichinga

Il Limfjorden è l’area dei fiordi danesi: 180 km di 
isole, baie e stretti porticcioli uniti alla terraferma da 
traghetti e ponti. Qui oltre mille anni fa vivevano i Vi-
chinghi di cui si possono vedere le vestigia; questo per-
corso esplora i fiordi attraverso distese pianeggianti e 
creste boscose, passando dai dolci paesaggi della costa 
orientale alle acque impetuose del Mare del Nord.

Limfjord Route, photo by Mette Johnsen
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 La pista ciclabile del Mare del Nord 
Distanza 560 km
Caratteristiche dune e riserve naturali

A partire dal confine tedesco fino alla punta set-
tentrionale di Skagen, questo percorso sulla Route 
1 attraversa alcune delle più belle campagne danesi, 
graziosi villaggi di pescatori, dune di sabbia e aree 
naturali uniche. La pista costeggia infatti il Wadden 
Sea, dove nell’omonima riserva naturale si possono 
ammirare le foche e raccogliere le migliori ostriche 
del paese, e prosegue tra le dune della costa nord-oc-
cidentale. Dopo aver solcato le distese naturali del 
Parco Nazionale di Thy, termina a Grenen, la punta 
più a nord dello Jutland dove si incontrano i due mari 
di Skagerrak e Kattegat. 
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 La pista ciclabile del Mar Baltico 
Distanza 820 km
Caratteristiche viste sul mare e sulle isole

Questo percorso a forma di otto attraversa alcune 
delle zone più belle lungo la costa danese, come 
i fiordi a ovest del ponte del Piccolo Belt, l'arcipela-
go che circonda la Fionia meridionale e le scogliere 
dell'isola di Møn. Nella parte più a sud del percorso, 
prima di proseguire lungo lo Jutland meridionale, si 
passa da un'isola all'altra, pedalando sui ponti oppu-
re a bordo di un traghetto "bike-friendly" che si av-
ventura tra isolette silenziose e spiagge tranquille. 

La via antica 
Distanza 450 km
Caratteristiche storia e campagna

Questo itinerario per biciclette e camminatori at-
traversa lo Jutland da sud a nord, da Padborg a Fre-
derikshavn, passando per colline moreniche, mo-
numenti, luoghi di interesse storico e parchi di 
divertimento. Un tempo passavano da qui pellegrini, 
mandriani, mercanti e artigiani; oggi rappresenta il 
modo ideale per ammirare il cuore dello Jutland e go-
dersi la sua natura e i suoi paesaggi multicolore.

Ancient Road, photo by Niclas Jessen
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Con una bicicletta puoi viaggiare in libertà attraverso 
tutta la Finlandia e scoprire paesaggi naturali 
mozzafiato. I percorsi attraversano pittoresche zone di 
campagna, sonnacchiosi villaggi di pescatori, parchi 
nazionali, laghi idilliaci e migliaia di isole. Tutti luoghi 
incantevoli dove sperimentare il vero significato di pace 
e respirare aria pulita.

FINLANDIA, 
LIBERTÀ A 
PEDALI

La Finlandia è la meta ideale per chi vuole pe-
dalare accanto all’acqua, tra mare, laghi e fiumi 
infatti, non c’è che l'imbarazzo della scelta. È ideale 
soprattutto per chi ama pedalare con calma, senza 
troppe difficoltà, perché il territorio è prevalente-
mente piatto.

E se si è in cerca di avventura? I ciclisti più esper-
ti hanno a disposizione la vastità silenziosa del-
la Lapponia e delle sue colline con salite e discese 
ripide e torrenti da guadare. In questa regione, la più 
a nord della Finlandia, d’estate la luce non lascia mai 
posto alla notte, è quindi possibile pedalare anche 
fino a tarda notte. Gli itinerari coprono diversi gra-
dienti e terreni (varie pendenze e diverse tipologie di 
terreno), dalla roccia alla sabbia, passando per fore-
ste di abeti rossi con radici esposte e crinali ghiaiosi.

In Finlandia la rete di itinerari ciclabili è dav-
vero vasta. Ci sono piste dedicate su carreggiate se-
parate, percorsi condivisi e moltissimi tratti su stra-
de poco trafficate. Lungo i percorsi, si trovano servizi 
come supermercati, ristoranti e alloggi. Bisogna te-
nere conto, però, che nelle aree più remote i servizi 
sono più limitati.

Finland Lakeland, photo by Juho Kuva, VisitFinland.com
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Urban cycling - Helsinki
A Helsinki, la bicicletta rimane l'alternativa più 

rapida per i viaggi brevi. La città sta creando piani 
ambiziosi per diventare sempre più bike friendly e 
soddisfare i ciclisti, che si prevede raddoppieranno 
nei prossimi anni. La vasta rete di piste ciclabili del-
la capitale viene costantemente ampliata e le strade 
più trafficate vengono adattate alle esigenze delle 
due ruote. Helsinki è una città contemporanea e 
di stile dalle dimensioni ridotte; è facile esplorare 
le sue architetture, i suoi parchi e il suo porto crocie-
re che collega le isole vicine, come Suomenlinna. Ad 
Helsinki non solo il centro storico merita di essere 
perlustrato, infatti la fascia esterna nasconde un te-
soro di aree verdi protette e parchi.

Ma dove andare in bici ad Helsinki? Un percorso 
possibile segue la "Baana" un corridoio pedonale 
e ciclabile costruito lungo un tratto di linea ferrovia-
ria in disuso, popolare tra i pendolari in bici, i pro-
prietari di cani e i giovani con lo skateboard. Lungo 
la strada ci sono aree attrezzate dove giocare a ping-
pong o prendere un caffé. La Baana attraversa tutto 
il centro, dal Museo di Arte Contemporanea Kiasma 
al quartiere dei canali Ruoholahti, dove si trovano 
Länsisatama (il Porto occidentale) e il vivace mercato 
di Hietalahti.

Un altro itinerario cittadino è quello dell'arci-
pelago. Da Ruoholahti si pedala verso ovest, a Laut-
tasaari, e poi si attraversano le isole minori di Kaski-
saari, Lehtisaari e Kuusisaari fino a tornare sulla 
terraferma a Munkkiniemi. Le fresche brezze marine 
e gli straordinari paesaggi rinfrancano lo spirito, ma 
per riprendere fiato ci si può fermare al fantastico Di-
drichsen Art Museum di Kuusisaari. Se non sei stan-
co, invece di fermarti a Munkkiniemi, prosegui verso 
l’isola di Seurasaari con il museo all’aperto e poi tor-
na sulla costa per attraversare il Parco Sibelius, con 
il monumento dedicato al leggendario compositore. 
Accanto al parco, in riva al mare, si trova l'accoglien-
te Café Regatta, dove è possibile gustare snack e bere 
una birra. Prima di tornare in centro, puoi goderti un 
meritato tuffo nel mare antistante la famosa spiaggia 
di Hietaranta.

— Esplorare Helsinki 
in bici permette di 
raggiungere facilmente  
le varie zone della città
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A nord della capitale: il tesoro degli artisti 
di Tuusula

A circa 30 km dal centro di Helsinki si trova il Lago 
Tuusula, culla della cultura finlandese e luogo di 
ispirazione per molti artisti, designer e compositori 
tra i più iconici della Finlandia. Per gli amanti dell’ar-
te, il Lago Tuusula è una finestra sulla vita e le opere 
di Alvar Aalto, Jean Sibelius, Pekka Halonen.

L’edificio simbolo di Tuusula è sicuramente Vil-
la Kokkonen, progettata dall’architetto e designer 
Alvar Aalto per il compositore Joonas Kokkonen nel 
1969 con un’attenzione particolare riservata al pro-
filo acustico. Considerata una delle case più iconiche 
al mondo, Villa Kokkonen oggi è dimora privata dei 
musicisti Antti Pesonen ed Elina Viitala, che offrono 
visite guidate, oltre che a caffè, tè e dolci tra i più de-
liziosi della capitale. 

Villa Kokkonen si trova vicino ad Ainola, casa del 
famoso compositore finlandese Jean Sibelius. Aper-
ta ai visitatori durante i mesi estivi, Ainola ospita un 
bellissimo giardino di fiori, alberi da frutto e frutti 
di bosco.

Sulla Via dell’Arcipelago
Ci spostiamo a circa 180 km da Helsinki, al largo 

della costa occidentale della Finlandia, per scoprire 
una delle mete turistiche più belle e pittoresche del 
Paese: le 20.000 isole e isolotti che compongono 
l’arcipelago di Turku. Questi luoghi ameni posso-
no essere raggiunti e visitati seguendo un itinerario 
circolare, la cosiddetta Via dell’Arcipelago, una rete 
viaria con molti tratti di strada e tratte in traghetto 
per riposarsi tra una tappa e l’altra. 

Il paesaggio che si incontra esplorando l’arcipelago 
in bicicletta è molto vario: si passa da isolotti rocciosi 
alla campagna verdeggiante delle isole interne con le 
loro case di legno e le rimesse delle barche dal tipico 
colore rosso. Lungo i 200 km del percorso si incon-
trano musei, edifici storici, fortezze e rovine, oltre al 
Parco nazionale dell’Arcipelago un’area naturale pro-
tetta. Esiste una versione ridotta dell’anello circolare 
di circa 100 km. 

Hossa National Park, photo by Jussi Helttunen, VisitFinland.com

Turku Archipelago, photo by Juho Kuva, VisitFinland.com
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Tour delle Åland 
L’arcipelago delle Åland è la destinazione ide-

ale se vuoi pedalare in tranquillità per ammira-
re un paesaggio splendido. Il piccolo arcipelago 
consta “solo” di 6.500 isole, di cui 65 abitate. Sono 
una regione autonoma dove la lingua principale è 
lo svedese e la cui esistenza è risultato dell’innalza-
mento del fondale marino. Così sono nate le migliaia 
di isole: alcune vicine tra loro, altre solitarie in mez-
zo al mare. La natura che le abita è ancora selvaggia 
e incontaminata. I rilievi più alti di queste isole rag-
giungono al massimo i 130 metri s.l.d.m., ma offrono 
un cambio di passo gradito e per niente impegnativo 
sul percorso quasi del tutto pianeggiante.

Data la scarsa urbanizzazione di queste isole, ti 
consigliamo di viaggiare con una buona scorta di 
provviste, perché lasciati i centri abitati come Ma-
riehamn ci sono pochi negozi e soprattutto sono lon-
tani fra loro.

Ci sono molti traghetti che effettuano regolari 
corse tra le isole: ma attenzione, verifica sempre gli 
orari prima di imbarcarti, perché il rischio di perde-
re l’ultima corsa mentre pedali estasiato nella natura 
è sempre in agguato. 

Solo natura? Naturalmente no, ci sono molti edi-
fici storici tra cui l’imperdibile Kastelholm, una 
fortezza risalente al XIV secolo.

RIFERIMENTI

Per saperne di più www.visitfinland.com

Lago Saimaa
Dalla parte opposta, quasi al confine con la Russia, 

si trova la regione del Lago Saimaa nella Care-
lia meridionale, dove si intrecciano moltissimi iti-
nerari ciclistici attraverso la più grande rete di laghi 
finlandese. 

Uno dei percorsi più celebri è la strada che collega 
il centro di Lappeenranta al villaggio di Taipalsa-
ari. Considerato uno dei tratti panoramici più belli del 
Paese, è adatto a tutti ed è abbastanza breve, 30 chilo-
metri tra andata e ritorno. La partenza è vista mare, 
nella zona delle antiche caserme a Sunisenselkä, dove 
sono sorti i primi insediamenti della città di Lappeen-
ranta. Dal mare, si raggiunge il sentiero ciclabile per 
Taipalsaari. Tra le cose davvero belle di questo per-
corso, la vista dai 23 m del ponte di Toijansalmi: con 
i suoi 120 metri, la campata centrale è la seconda più 
lunga di tutta la Finlandia. Proprio sotto il ponte c’è 
una spiaggia dove rilassarti e fare il bagno. 

Questa è solo un’idea di come vivere un’avventura 
sul lago Saimaa, infatti ci sono moltissimi itinerari e 
sentieri che puoi intraprendere per raggiungere tutti 
i suoi angoli più belli. 

— Arcipelaghi  
di isolotti e laghi 
caratterizzano 
il paesaggio 
finlandese lungo  
i percorsi ciclabili

Lappeenranta Lake, photo by GoSaimaa, VisitFinland.com

https://www.visitfinland.com/it/
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CARSO
VERDE

Il Carso Verde, detto anche Carso Sloveno, è quella parte della 
Slovenia appena oltre il confine con l’Italia. Boschi, laghi e grotte 
incastonati nel paesaggio affiancano castelli, villaggi tradizionali e 
musei. Il movimentato paesaggio invita a scoprire le meraviglie della 
natura e a intraprendere sfide sportive su strade asfaltate a basso 
traffico e sterrate dall’ottima manutenzione.
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Bastano una manciata di giorni e due ruote per 
godersi le meraviglie di questo angolo di mondo 
poco conosciuto che consente di pedalare in sicurez-
za tra prati e paeselli dove i servizi ricettivi sono di 
buona qualità e all’insegna del turismo sostenibile.

Punto di partenza ideale per esplorare il Carso Ver-
de in bici è Trieste, città facilmente raggiungibile in 
treno da gran parte dell’Italia. Dalla città friulana si 
può pedalare lungo il percorso di un’antica ferrovia 
trasformata in pista ciclabile; si attraversa così il con-
fine entrando nel Carso Sloveno, pronti ad esplorare 
la regione e il resto della Slovenia.

Un anello tra i castelli 
Parti da Postumia (Postojna in sloveno) per sco-

prire i sentieri lungo un percorso che si snoda tra 
graziosi paesini e che sfiora chiese e tre indimen-
ticabili castelli: la tenuta di Prestranek, i resti del 
castello di Orehek e il castello di Predjama, celebre 
per essere curiosamente incastonato nella roccia. 
Lungo questo itinerario potrai vedere anche i resti 
del possente castello barocco di Haasberg, la torre di 
Ravbar e i resti del castello di Mali Grad. Si consiglia 
una sosta al polje (la dolina carsica) di Planina, sotto 

il cui alto dirupo si trova l’entrata dell’omonima grot-
ta acquatica. Qui resterai incantato davanti a enormi 
sale sotterranee, laghi e bellissimi speleotemi, ovvero 
i depositi minerali secondari che sembrano meravi-
gliose sculture naturali. Se desideri adrenalina, visita 
il Parco avventura di Postumia oppure raggiungi 
la cima del monte Nanos. Ti consigliamo anche di vi-
sitare le collezioni sulla Prima Guerra Mondiale e la 
Caccia del Museo Pri Stari Dami a Predjama, ammi-
rare la scultura del Drago delle Grotte di Postumia e 
infine visitare la tenuta Grad Prestranek, dove vengo-
no allevati e addestrati i cavalli lipizzani e islandesi.

Percorso
Postumia - Planina - Lohača (Villa Caccia) - 
Strmca (Stermizza) - Studeno - Belsko (Oblisca) 
-Bukovje (Bucuie) - Predjama - Landol - Šmihel 
pod Nanosom (San Michele di Senosecchia) - Dil-
ce - Hruševje - Sajevče (Saiecce Castelvecchio) - 
Rakulik (Raccolico) - Orehek - Prestranek - Gro-
bišče - Postumia.
Lunghezza 57 km
Da non perdere Grotte di Postumia, Polje di Pla-
nina, Castello di Predjama
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Nella terra degli orsi 
Da Postumia, attraverso strade secondarie nei bo-

schi, si arriva a Mašun, un piccolo villaggio immerso 
in una natura intatta dove respirare aria pulita. Qui, 
nella locanda Mašun si possono assaggiare i piatti 
tipici della tradizione slovena. Se prosegui nell’e-
splorazione della zona, scegli di salire sullo Snežnik 
- il Monte Nevoso - perché scoprirai uno degli am-
bienti naturali meglio preservati della Slovenia. In 
questo territorio vivono più di 500 orsi, ma niente 
paura: gli orsi generalmente evitano il contatto con 
gli esseri umani. Una volta lasciato il monte lungo 
una piacevole discesa, puoi imboccare una comoda 
strada che porta a un castello da fiaba. Il castello di 
Snežnik, infatti, è uno dei due castelli sloveni che 
hanno conservato gli interni originali e rappresenta 
uno dei monumenti culturali più attrattivi della No-
tranjska, ma anche dell’intera Slovenia. Ammirevole 
è anche l’ambiente naturale nel quale si situa, ovvero 
uno stagno, delle foreste e dei prati che hanno contri-
buito a rendere la tenuta monumento d’importanza 
nazionale.

A pochi chilometri dal Monte Nevoso si trovano le 
grotte di Krizna. A differenza delle più note grotte di 
Postumia, qui l’ambiente interno è mantenuto più in-
tatto possibile: non c’è illuminazione, né ringhiere e 
neppure cemento per segnalare i percorsi.

Il tour delle grotte inizia con una breve spiega-
zione della morfologia carsica durante una cammi-
nata di circa un chilometro; si sale poi su un gommo-
ne per l’esplorazione del primo laghetto sotterraneo. 
Terminata l’escursione sotterranea, puoi rimetterti in 
strada e dirigerti verso Bloke e il lago di Cerknika o 

Circonio. Il lago, noto anche come palude di Lugea è 
un lago effimero. La particolarità più considerevo-
le di questo specchio d'acqua consiste nel fatto che il 
suo volume dipende dalle precipitazioni: il suo baci-
no si può svuotare del tutto in poco tempo così come 
riempirsi fino a 10 metri di altezza. Si tratta del più 
grande lago stagionale d’Europa, che entusiasma i 
visitatori anche per la varietà di specie vegetali e ani-
mali che popolano le sue rive, oltre che per i fenome-
ni naturali.

Proseguendo in questa avventura nella natura, si 
raggiunge il parco naturale di Rakov Škocjan, a 6 km 
da Cerknica. Protetto sin dal 1949, Rakov Škocjan è 
una splendida valle carsica tra la piana di Cerknica 
e di Planina. L’intera area è piena di fenomeni carsici 
e attraversa un ambiente naturale unico; il culmine 
della visita è rappresentato da due capolavori della 
natura: i due ponti formatisi per l’erosione delle rocce 
ovvero il “piccolo ponte” e il “grande ponte”.

Percorso
Postumia – Javorniki – Mašun – Kozarišče – 
Podcerkev - Podcerkev – Grotte di Križna jama 
– Lago di Cerknica – Canyon di Rakov Škocjan 
– Postumia
Lunghezza 107 km, si consigliano due tappe
Da non perdere Lago di Cerknica, il lago effimero 
più grande d’Europa, Le Grotte di Križna jama, 
Castello di Snežnik, Canyon di Rakov Škocjan.

— Pedalare in sicurezza tra 
prati e paeselli dove i servizi 
ricettivi sono di buona 
qualità e all’insegna del 
turismo sostenibile
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Un sentiero dedicato a Martin Krpan
Il sentiero segnalato come Krpanova Pot, lungo 

100 km, collega l’intera regione del Carso sloveno ed 
è intitolato a Martin Krpan. Krpan è un personaggio 
immaginario creato sulla base della tradizione orale 
della Carniola Interna ripreso dallo scrittore sloveno 
del XIX secolo Fran Levstik. Sebbene questo itinera-
rio possa essere percorso in un giorno solo, si consi-
glia di inserire almeno una tappa per vivere appieno 
la natura incontaminata e l’immenso patrimonio 
che si attraversano.

Il sentiero inizia alla stazione ferroviaria della città 
di Pivka. La natura ha donato alla valle di Pivka par-
ticolari fenomeni carsici. Tra questi il sistema dei 
laghi stagionali: numerose sorgenti e fontanili emer-
gono ciclicamente dal terreno per dar vita a diciasset-
te laghi che appaiono e scompaiono durante il corso 
dell’anno creando paesaggi sempre unici. Il percorso 
attraversa poi la catena montuosa Javornik, la valle 
di Loka, costeggia il castello Snežnik e poi sale verso 
l’altopiano di Bloke.

Si può inserire una tappa dopo aver attraversato 
le montagne Javornik, all’altezza circa del cinquan-
tesimo chilometro, a Podcerkev, un villaggio a ovest 
di Stari Trg pri Ložu, dove è possibile soggiornare in 
ostello. Da qui il sentiero scende lungo il monte Sliv-
nica fino al lago di Cerknica e porta alla valle di Ra-
kov Škocjan. Nell’ultima sezione, il sentiero sale sul 
monte Kalič per raggiungere Postumia, dove termina 
presso la stazione ferroviaria.

Percorso
Pivka (San Pietro al Carso) - Zagorje (Sagoria San 
Martino) - Juršče - Jezerščica most (punto pano-
ramico) - Šmarata - Snežnik - Podcerkev - Lago 
di Cerknica – Novi Vas - Canyon di Rakov Škocjan 
– Postumia
Lunghezza 107 km, si consigliano due tappe
Da non perdere  I fenomeni carsici e i laghi 
stagionali di Pivka, Il parco della storia militare di 
Pivka, Il colle di Silentabor, con i resti del castello, 
che offre uno dei più bei paesaggi della zona. 

DA SAPERE

Per prenotare tour giornalieri e tour 
guidati, contattare Carso Verde/Green 
Karst DMO www.zelenikras.si

https://www.zelenikras.si/
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BIKING TUTTO L’ANNO, NELLA
DESTINAZIONE PERFETTA:

GRAN 
CANARIA!

— Mai freddo, mai troppo 
caldo, il cosiddetto 
“continente in miniatura” 
è accarezzato dalla leggera 
brezza dei venti Alisei
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Scopri le infinite possibilità che 
offre l’isola tutto l’anno, tra gare, 
escursioni e passeggiate.

Per chi si allena, ma anche per chi vuole fare una 
vacanza in una natura rigogliosa e ricca di con-
trasti - già dichiarata Riserva della Biosfera su più 
del 43% del territorio dal 2005 - a solo 4 ore di volo 
dall’Italia, Gran Canaria offre un mare di possibilità.

Non importa che tu sia un ciclista pro, un amante 
della mountain bike, o che preferisca muoverti con 
una city bike o che, come molti di noi, tu abbia bi-
sogno della pedalata assistita, a Gran Canaria, qua-
lunque due ruote tu prediliga, ti sentirai sempre nel 
posto giusto. 

L’isola è un paradiso in terra per praticare i tuoi 
sport preferiti tutto l’anno, perché sei sicuro di tro-
vare il miglior clima del mondo. Mai freddo, mai 
troppo caldo, il cosiddetto “continente in miniatura” 
è accarezzato dalla leggera brezza dei venti Alisei che 
soffiano da nord-ovest e mitigano le temperature che 
per quelle latitudini (siamo al 28º parallelo, a nord 
dell’equatore), dovrebbero essere molto più elevate. 
Qui, vento, mare, terra, aria e cielo fanno a gara per 
garantire le condizioni migliori per la tua disciplina 
sportiva.

Gli amanti degli sport outdoor, una volta scoper-
ta, fanno di Gran Canaria il loro luogo del cuore per 
praticare le diverse attività in uno dei tanti paesaggi 
dell’isola. 

Trekking nelle pinete, scalate sulle pareti delle gole 
profonde nell’interno e soprattutto mountain bike e 
ciclismo: Gran Canaria è una palestra che non chiude 
mai!

Le strade di Gran Canaria accolgono ogni anno ci-
cloturisti, ciclisti professionisti e cicloamatori 
che scelgono l’isola per le straordinarie condizioni 
climatiche, per la grande varietà dei percorsi e per 
le pendenze di differente difficoltà, come la salita al 
Pico de Las Nieves, che è una delle più dure d’Europa, 
con tratti che raggiungono un dislivello del 23%.

Per non perdere nulla dell’isola, considera di di-
videre il soggiorno in due; in questo modo puoi 
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La Epic Gran Canaria si suddivide in tre fasi di 
pura emozione. Un Criterium per vivere il ciclismo 
agonistico più divertente ed esigente; due tappe della 
Gran Fondo che partono da altitudine 0 fino a rag-
giungere le cime dei percorsi più popolari dell'iso-
la. Una sfida per superare sé stessi e per vivere 
un'esperienza sportiva indimenticabile, grazie alla 
gestione dell'evento, alle sistemazioni alberghiere di 
primo livello e alla presenza di tutti gli ingredienti 
fondamentali che compongono la cultura e l'espe-
rienza del ciclismo su strada professionistico. Con 
il giusto livello di allenamento, l'Epic Gran Canaria 
è perfettamente accessibile a tutti gli amanti del ci-
clismo su strada.

Per più informazioni: epicgrancanaria.com

Transgrancanaria Bike è una delle gare all'inter-
no del programma di grandi eventi sportivi di Gran 
Canaria, guidato dall'Istituto Insulare dello Sport del 
Cabildo de Gran Canaria. La gara nasce con l'inten-
zione di far esplorare ai partecipanti l'isola di Gran 

trascorrere un periodo al mare - immerso nelle dune 
di sabbia dorata e nelle oasi di palmeti - e un altro 
tra foreste, montagne e paesaggi vulcanici. Puoi 
iniziare nel sud, vicino alle meravigliose Dune di Ma-
spalomas e ai 400 ettari di Parco Naturale Protetto 
dove potrai alternare 6 km di spiaggia dorata incon-
taminata alle escursioni ciclistiche tra le baie che 
costellano il litorale fino a Puerto de Mogán e tra gli 
anfratti più selvaggi. Una volta stanco del sole e della 
sabbia dorata (ma ci si stanca di tanta bellezza?), at-
traversa in bici l’entroterra e il nord di Gran Canaria, 
tra agriturismi e hotel rurali, per conoscere i siti ar-
cheologici e le piantagioni di caffè. 

Le sfide sportive
Amatore o professionista, se le sfide ti attirano, 

Gran Canaria ti offre il terreno di gioco perfetto per 
metterti alla prova. Sono numerosissime le gare che 
vi si svolgono durante tutto il corso dell’anno ma due 
in particolare ti conquisteranno: l’Epic Gran Canaria 
e la Transgrancanaria Bike. 
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Canaria da ovest a est in bicicletta. La prova princi-
pale è composta da due tappe, ma suddivisa in più 
modalità affinché sia accessibile a tutti gli aman-
ti della mountain bike che vogliano partecipare 
all'evento.

Con la Transgrancanaria Bike si attraversano le 
strade e le montagne più emblematiche dell'isola: dal 
comune più occidentale di La Aldea, passando per 
luoghi di una bellezza impressionante come l’Anden 
Verde, le foreste di Tamadaba, Tirma, Artenara. E, 
ancora, le cime di Tejeda a più di 1500 m di altitudi-
ne, le oasi con i laghetti nel versante sud dell'isola, la 
Fortezza di Ansite, il centro storico di Agüimes o la 
montagna di Arinaga. Tutti con la stessa meta finale, 
la costa di Arinaga.

Più informazioni su: transgrancanaria.bike

La capitale
Se preferisci emozioni più urbane, non perderti 

la possibilità di esplorare la bellissima capitale, Las 
Palmas de Gran Canaria con le city bike e le e-city 
bike. Tuffati nel passato di Vegueta, il centro storico 
di Las Palmas, per ammirare la splendida Cattedra-
le di Sant’Anna, visitare la Casa Museo di Colombo 
e i centri dedicati all’arte e perderti tra i meraviglio-
si palazzi del 1500, 1600 e 1700 e che oggi ospitano 
ristorantini, negozi, e boutique hotel. Un viaggio in 
bicicletta attraverso il tempo, dal 1500 direttamente 
al terzo millennio, passando per Triana, il quartiere 
commerciale ottocentesco, in direzione di Las Cante-
ras, considerata la spiaggia urbana più bella d’Europa, 
che ti conquisterà con i suoi 4 km di reef naturale. 

RIFERIMENTI

Per saperne di più visita il sito ufficiale 
www.grancanaria.com

— Amatore o professionista, se le 
sfide ti attirano, Gran Canaria ti 
offre il terreno di gioco perfetto 
per metterti alla prova

https://www.grancanaria.com/turismo/it/
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Tra le Alpi e il mare: Limone Piemonte
Limone Piemonte, sulle Alpi Marittime, è caratteriz-

zata da un centro pedonale da vivere e dove rilassarsi 
dopo le attività sportive. Intorno, la natura spettaco-
lare e protetta dei Parchi Naturali tra i quali il Parco 
Fluviale Gesso Stura. Numerosi gli itinerari ciclabili, 
come la leggendaria Via del Sale, un suggestivo per-
corso per MTB.

Ci sono 21 Perle delle Alpi in 
cinque paesi (Italia, Austria, 
Svizzera, Germania e Slovenia) 
che hanno deciso di associarsi 
perché hanno in comune gli 
obiettivi della sostenibilità e 
della mobilità dolce. Intendono 
offrire agli ospiti esperienze senza 
stress e in piena armonia con 
la natura, lontano dalla folla, 
dalla confusione e soprattutto 
dall’inquinamento. In questa breve 
guida viaggiamo alla scoperta di 
quelle italiane

Sul Gran Paradiso: Ceresole Reale
Ceresole Reale si affaccia sull’omonimo specchio 

d’acqua ed è accanto al Parco Nazionale Gran Para-
diso. Qui, per favorire gli spostamenti a due ruote 
ed evitare l’uso dell’auto, è nato il progetto Ceresole 
E-Bike Sharing, un servizio che prevede la consegna 
di e-bike a noleggio agli ospiti direttamente presso la 
struttura in cui alloggiano.

Chamois - La Magdeleine, vista Cervino
Siamo in Valle d'Aosta tra i 200 abitanti delle due 

località ai piedi del Cervino: Chamois e La Magdelei-
ne. Chamois, l'unico Comune italiano totalmente sen-
za auto, è raggiungibile solo a piedi o con la funivia. 
In estate, oltre a escursioni a piedi o in MTB, si vive in 
un'oasi di quiete in armonia con la natura.

Calorosa ospitalità a Cogne
A Cogne, 1524 metri di quota nel Parco Nazionale 

del Gran Paradiso, la bellezza dei paesaggi è maesto-
sa: il Gran Paradiso, i Prati di Sant'Orso, le Cascate di 
Lillaz. Anche in questa valle si può dimenticare l’auto-
mobile a favore della mountain bike per cui sono stati 

LE PERLE DELLE ALPI, 
UNA MONTAGNA DI 

EMOZIONI
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individuati diversi itinerari imperdibili, tra cui l’inten-
sa Salita al Passo dell’Invergneux (2.902 m).

Vacanze lente a Forni
Siamo in Friuli Venezia Giulia a 907 metri di quota 

in un’ampia conca soleggiata sotto le Dolomiti della 
Carnia. Forni di Sopra è un paradiso naturalistico e 
di tradizione: le case del centro sono caratterizzate 
dall’architettura e dai materiali delle montagne friu-
lane, pietra e legno, mentre intorno si estendono nu-
merosi itinerari da percorrere in MTB. 

Una fata sulle Dolomiti, Moena
L’ospitalità è la cifra di Moena in Val di Fassa, detta 

la Fata per il suo fascino e per la sua eleganza senza 
tempo. Celebre per le piste da sci, Moena in estate 
offre sentieri per escursioni e uscite in bicicletta. Si 
trova al centro della pista ciclabile che collega la Val 
di Fassa alla Val di Fiemme, adatta a tutti e che attra-
versa paesaggi incantati. 

Le guglie della Val di Funes
Siamo sulle Dolomiti dell’Alto Adige, con le guglie 

imponenti delle Odle che contrastano il verde rigo-
glioso del Parco Naturale Puez-Odle. Incorniciati in 
tanta bellezza gli itinerari adatti ad ogni mountain 
biker: sentieri con salite relativamente moderate e 
sentieri ripidi e complessi che richiedono un elevato 
livello tecnico. 

Un comprensorio per tutte le stagioni,  
Val Racines

Nel comprensorio Val Racines, Val Giovo e Ridan-
na in estate si ha il privilegio di poter camminare 
attraverso gli alpeggi dal verde intenso, distendere 

INFO

Per informazioni Alpine Pearls
www.alpine-pearls.com

i piedi nell'acqua tonificante e cristallina dei laghi e 
pedalare lungo gli ampi fondovalle. I più esperti pos-
sono accettare la sfida di impegnativi tour in moun-
tain bike. 

Ciclismo per tutti a Moso in Passiria
La Val Passiria si estende a nord di Merano ed è at-

traversata da una splendida pista ciclabile immersa 
nella natura e nel verde. Per 20 km da Merano a San 
Leonardo i ciclisti di tutte i livelli sfilano tra i meleti 
e la fresca brezza del fiume Passirio. Gli esperti inve-
ce possono salire al Passo Rombo (2.509 m), uno dei 
passi più duri e difficili delle Alpi.

 
L’ultima Perla, l’Alpe Cimbra

L’Alpe Cimbra in Trentino comprende i comuni di 
Folgaria, Lavarone e Lusérn e regala emozioni in ogni 
stagione dell'anno. In una spettacolare cornice di pa-
esaggi naturali incontaminati si possono percorrere 
i tracciati bike ad una quota compresa tra i 1000 e i 
1850 m. Pedalando si raggiungono borghi, masi isola-
ti, forti della guerra e antichi palazzi. 

https://www.alpine-pearls.com/it/
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A nord-est della Spagna, la 
Catalogna è una regione con 
più di 1000 anni di storia. 
Gode di un clima mite tutto 
l'anno e di paesaggi nettamente 
contrastanti che la rendono una 
calamita per gli amanti della 
bicicletta. 

CATALOGNA 
È CICLO 
TURISMO

Photo by Daniel Julian Rafols, Agència Catalana de Turisme

Dagli alti Pirenei alle zone umide di Terres de l'E-
bre, lungo la costa del Mediterraneo, la Catalogna 
offre agli appassionati di ciclismo tutto ciò di cui 
hanno bisogno per un viaggio soddisfacente su due 
ruote. Con 6.400 km di piste per mountain bike, per-
corsi stradali ben tenuti, nonché servizi e alloggi su 
misura, la Catalogna è una terra dove tutto è a porta-
ta di mano. Oltre un terzo della regione è protetto e 
vanta un Parco Nazionale, 14 parchi naturali e molti 
siti di particolare interesse, aree protette, riserve ma-
rine e naturali. La sua diversa geografia comprende 
passi di montagna - nella Val d’Aran - e le grandi 
spiagge sabbiose della Costa Daurada. È una regione 
con un ricco patrimonio naturale e culturale, nonché 
una gastronomia riverita, che completano perfetta-
mente un'avventura in bicicletta. 
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Le Vies Verdes
Se hai voglia di viaggiare in famiglia e goderti il ​​

lato più rilassante del cicloturismo, la Catalogna ha 
una vasta gamma di percorsi adatti a tutti, come le 
Vies Verdes - vecchie linee ferroviarie in disuso che 
sono state trasformate in una rete di piste ciclabili. 
Si tratta di una proposta di turismo alternativo che 
recupera le vecchie sedi ferroviarie dismesse. Le 
Vies Verdes promuovono la mobilità sostenibile e 
non motorizzata di camminatori e ciclisti. Le Vies 
Verdes hanno una leggera pendenza, che in generale 
non supera il 3%, questo fa sì che anche persone con 
mobilità ridotta le possano percorrere, tranne che nei 
tratti di snodo dei binari, opportunamente segnala-
ti. Si tratta di percorsi molto sicuri, poiché in quasi 
tutti i tracciati è previsto il divieto di circolazione per 
i veicoli motorizzati. Le Vies Verdes di Girona sono 
quasi tutte frutto del recupero di vecchie sedi ferro-
viarie che collegavano i diversi paesi della zona e che 
furono dismesse a causa del loro scarso profitto e del 
forte aumento del trasporto su strada. 

La presenza delle Vies Verdes ha permesso di re-
cuperare e di tracciare itinerari che consentono di 
raggiungere paesaggi di grande importanza naturale 
e culturale. Boschi mediterranei, spiagge, pinete, valli 
o cime di monti fanno parte del patrimonio naturale 
da loro attraversato, come quella del Ferro i el Carbó 
o quelle del Carrilet I e II (Ferrovia stretta), in Costa 
Brava e sui Pirenei di Girona; o quella della Terra Alta 
e del Baix Ebre, in Terres de l’Ebre. Ph
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In mountain bike
La Catalogna propone un’ampia offerta di itine-

rari ideali da percorrere con bici da sterrato (BTT 
o mountain-bike) che potrai trovare nei vari centri 
BTT della rete Centres BTT Catalunya. I centri BTT 
sono aree di libero accesso che offrono come minimo 
100 Km di circuiti segnalati (partono da un punto 
d’accoglienza con informazione turistica e servizi 
per la bici), classificati in base al livello di difficoltà: 
chiunque, amateur o esperto, può fare mountain-bike 
(o BTT) con assoluta tranquillità. In generale gli itine-
rari sono circolari ed evitano i tratti con transito di 
veicoli motorizzati, riducendo al minimo le superfi-
ci asfaltate ed il doppio senso di marcia. I livelli di 
difficoltà sono indicati con un codice a colori posto 
su tutti i punti d’informazione e di segnaletica del 
percorso. Nei punti d’accoglienza si trova un tabello-
ne informativo con segnali per la localizzazione dei 
vari servizi. Gli itinerari sono segnalati dal punto 
di partenza fino a quello d’arrivo con cartelli di dire-
zione o di continuità. 

Per quanto riguarda i servizi offerti dai centri BTT, 
il punto d’accoglienza fornisce l’informazione turi-
stica della zona ed è dotato di servizi sanitari e doc-
ce; offre servizi aggiuntivi di noleggio di bici, zona 
lavaggio, officina per le riparazioni. Attualmente, la 
rete è formata da 18 centri BTT che offrono un totale 
di 6.000 Km di itinerari segnalati. 

Non perdere le grandi possibilità offerte dalla 

natura e la libertà offerta dal territorio catalano per 
percorrere in bicicletta strade dai contrasti straor-
dinari, che dal mare raggiungono l’alta montagna, at-
traversando valli e pianure. Al valore rappresentato 
da una natura piena di attrattive, la pratica del ciclo-
turismo unisce la possibilità di conoscere la straordi-
naria ricchezza architettonica e culturale presente su 
quasi tutto il territorio catalano; alcuni percorsi sono, 
infatti, di enorme interesse sotto tutti i punti di vista.

Servizi per chi viaggia con la bicicletta
Se sei in vacanza in bicicletta, l'ultima cosa che 

vuoi è lasciare la tua bici incatenata fuori dall'hotel 
o dedicare del tempo a trovare un posto dove lavare 
gli attrezzi o riparare una foratura. In Catalogna tro-
verai sistemazioni adatte ai ciclisti con deposito si-
curo, orari dei pasti flessibili, un'officina, un'area per 
le pulizie e addirittura stanze ancora più grandi per 
permetterti di tenere la bici con te mentre dormi. Ci 
sono anche aziende specializzate che offrono trasfe-
rimenti in bici e bagagli. 

Per garantire la qualità delle strutture della rete 
ciclabile della Catalogna, ci sono vari sigilli di qua-
lità che certificano il loro impegno nel cicloturismo. 
Più di 60 hotel o alloggi sono stati riconosciuti con il 
sigillo Cicloturismo in Catalogna, dell'Ente del Turi-
smo della Catalogna, poiché particolarmente adatti a 
chi viaggia con la bicicletta. 

Ph
ot

o 
by

 M
ar

c 
Ca

st
el

le
t, 

Ag
èn

ci
a 

Ca
ta

la
na

 d
e 

Tu
ris

m
e



—  33

Giornalino del CICLOTURISMO

Itinerari sorprendenti e percorsi epici
Sia che tu stia percorrendo i Pirenei, la costa o una 

pista forestale, i paesaggi qui ti lasceranno ricordi 
indimenticabili. Percorsi come il Lloret de Mar-Sant 
Feliu de Guíxols -che segue la costa della Costa Brava 
ed è uno dei suoi tracciati più belli- o il Pedals de Foc 
- un percorso BTT nella Val D’Aran- sono solo due dei 
percorsi in bicicletta da scoprire in Catalogna. 

Ottima gastronomia
Assaporare le delizie culinarie della Catalogna 

significa esplorare tutte le sue tradizioni contempo-
raneamente. Mare e montagna, tradizione e innova-
zione e una ricchezza di prodotti località di qualità: 
riso del Delta dell’Ebre, nocciole di Reus; formaggio 
dell’Alt Urgell e La Cerdanya, olio d’oliva di Les Gar-
rigues, fagioli del Vallès Oriental e El Maresme, pere 
di Lleida, Cava scintillante del Penedès. L'elenco è 
infinito. Scopri i segreti che arricchiscono il cibo e le 
bevande catalane.

Il più caloroso benvenuto
Tanti visitatori hanno segnalato che uno degli 

aspetti più notevoli di un viaggio in Catalogna è sta-
ta l'ospitalità delle persone che hanno incontrato. 
È una regione che offre un benvenuto speciale ai ci-
clisti grazie agli alloggi adatti alle biciclette, con aree 
dedicate dove è possibile pulirle e ripararle. Troverai 
anche centri BTT e aziende che trasporteranno i tuoi 
bagagli nel tuo prossimo hotel, lasciandoti libero di 
goderti il viaggio.

Una celebrazione della cultura
I catalani indossano la loro cultura e il loro patri-

monio come un distintivo di orgoglio. Il paesaggio 
catalano è stato fonte di ispirazione per architetti, 
scultori, musicisti e pittori. La cultura qui significa 
tornare alle origini della civiltà. Puoi seguire percorsi 
dedicati per scoprire le sue vite passate, dai monu-
menti megalitici, alle grotte preistoriche e una serie 
di villaggi iberici, greci e romani fino al Modernismo 
di Gaudí oppure il surrealismo di Dalí e Miró.

È fatta per le famiglie
I passi di alta montagna e le epiche passeggiate co-

stiere vanno benissimo, ma la Catalogna è ideale an-
che per le vacanze in bicicletta con la famiglia. In 
particolare, le Vies verdes offrono facili spostamenti 
in bicicletta per gruppi familiari. Senza traffico e con 
pendenze minime sono perfetti per i bambini e sono 
un ottimo modo per esplorare le diverse campagne 
della Catalogna, dall'area vulcanica di La Garrotxa 
alla costa mediterranea.

In Catalogna, il cicloturismo è un'esperienza per 
tutti. Quindi, quest'anno rendilo la tua destinazione 
ciclistica! 

5 RAGIONI
PER VISITARE
LA CATALOGNA

PER SAPERNE DI PIÙ

Ente del Turismo della Catalogna 
catalunyaexperience.it
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Sono tanti i luoghi adatti alle esigenze di ogni tipo 
di ciclista: piste ciclabili che consentono di attraver-
sare le città in sicurezza ammirando i monumenti 
più caratteristici, percorsi perfettamente segna-
lati immersi nella natura e grandi itinerari conosciu-
ti in tutto il mondo come il Cammino di Santiago o 
la Via dell’Argento.

Senza dimenticare, le Vie Verdi, antichi tracciati 
ferroviari trasformati in percorsi ciclabili, che vi da-
ranno l’opportunità di conoscere numerose località, 
scoprire magnifici spazi naturali e di viaggiare nel 
tempo visitando antiche stazione. Ci sono 115 itine-
rari diversi distribuiti lungo più di 2600 chilometri.

Sia sulla costa che nell’entroterra, la Spagna pos-
siede numerose località incantevoli e tranquille da 
esplorare in bicicletta. 

LA SPAGNA
IN BICICLETTA

La Spagna è la meta ideale 
per gli amanti della bicicletta. 
La diversità geografica e il bel 
clima della Spagna permettono 
di fare cicloturismo durante 
tutto l’anno.

https://www.spain.info/it/


—  35

Giornalino del CICLOTURISMO

L’Andalusia è un paradiso per il 
cicloturismo. La diversità dei suoi 
paesaggi, i paesini bianchi pieni di fascino, 
le grandi città monumentali, le tradizioni e 
festività riconosciute internazionalmente, 
una ricca cucina tradizionale e 
d’avanguardia, nonché un vasto 
patrimonio culturale, risultato del lascito 
di tutte le civiltà che si sono susseguite, 
rendono questa regione un luogo ideale per 
vivere un’esperienza indimenticabile. 

ANDALUSIA
Gli amanti della bicicletta scopriranno un territo-

rio pieno di contrasti, che spazia dalle valli e colli-
ne, passando dall’alta montagna per finire lungo una 
costa illimitata, con una grande varietà di infrastrut-
ture e servizi complementari. 

La Sierra Nevada, La Alpujarra, Sierra Cabrea o 
Vejez sono alcune delle zone ideali per praticare 
mountain bike, in solitaria o sotto la guida dei pro-
fessionisti che organizzano delle escursioni per co-
noscere in profondità i luoghi più belli della geogra-
fia andalusa. 

Tra le diverse possibilità di percorrere il territorio 
in bicicletta sono da segnalare gli itinerari delle Vie 
Verdi, antichi tracciati ferroviari dismessi, trasfor-
mati in percorsi ciclabili. Uno di questi è il tracciato 
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della Via Verde dell’Olio, che scorre vicino ai confini 
dell’area naturale Geoparco Sierras Subbéticas, di-
chiarato Geoparco Globale nel 2006 dall’Unesco. 

Un altro esempio di itinerario è il “TransAndalus”, 
un percorso in mezzo alla natura che si estende per 
tutta la regione per circa 2000 km. A Cadice, questo 
percorso ti offre l’opportunità di sperimentare sen-
sazioni uniche: il colore delle montagne insieme a 
quello del mare e del cielo; il ritmo dei suoi venti, i sa-
pori dei suoi vini e dei frutti di mare, l’emozione della 
sua complessa storia, e le molteplici manifestazioni 
dell’arte del flamenco, la simpatia e gentilezza del suo 
popolo e la maestria dei suoi artigiani. 

RIFERIMENTI

Sono tantissime le esperienze da vivere in 
viaggio in bicicletta attraverso l’Andalusia.  
Per saperne di più www.andalucia.org
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La Navarra, una piccola regione  
nel nord della Spagna vicino  
ai Paesi Baschi, sorprende per la 
sua autenticità e diversità naturale, 
gastronomica e culturale. 

In poco più di 10.000 chilometri quadrati - caso 
unico in Europa - convergono tre aree biogeogra-
fiche diverse: alpina, atlantica e mediterranea. 
Il risultato è una biodiversità che ha generato 9 eco-
sistemi diversi, dalle cime nevose dei Pirenei fino al 
sorprendente paesaggio desertico di Bardenas Rea-
les. E ancora valli sempreverdi, boschi ricchi di colo-
ri, spettacolari gole, laghi e bacini, grotte leggendarie 
parchi naturali. 

Grandi contrasti, tradizioni e lingue e un’eredità 
artistica ricca e complessa sono state conservate con 
cura, ma senza smettere di guardare al futuro. La Na-
varra è la porta del Cammino di Santiago, terra di 
spiritualità e di meditazione. Pamplona, celebre per 
la festa di San Firmino, è il capoluogo, una città verde 
e fortificata. Grandi parchi e giardini curati costeg-
giano il centro storico che può essere esplorato sen-
za meta a piedi o in bici e dove non  può mancare la 
degustazione dei deliziosi “pinchos” (sfiziosi assaggi) 
proposti dai numerosissimi bar.

In bici in Navarra
Le ondulazioni che caratterizzano gran parte del 

territorio, più pronunciate a nord e quasi impercet-
tibili a sud, fanno sì che questa regione sia una de-
stinazione ideale da percorrere in bicicletta. Puoi 
percorrere i numerosi itinerari seguendo il traccia-
to delle Vie Verdi, transitando lungo il Cammino di 
Santiago o utilizzando la rete stradale. Ci sono mol-
tissimi percorsi segnalati e attrezzati per tutte le 
gambe: dal più semplice, adatto a tutte le età e anche 
alle persone con mobilità ridotta ai più difficili,  mon-
tuosi, dedicati agli amanti della MTB. 

RIFERIMENTI
Visita il sito www.turismo.navarra.es

NORD 
DELLA 
SPAGNA 
NAVARRA

Bardenas Reales, photo by Patxi U
riz

Castildetierra, photo by Patxi Uriz



Tenerife rappresenta una destinazione 
ideale per praticare numerose attività 
sportive e ricreative: l’isola si propone 
come una palestra all’aria aperta da 
sfruttare 365 giorni all’anno.

Il clima mite, i suoi paesaggi mozzafiato e le in-
frastrutture eccellenti la rendono un vero e proprio 
paradiso sia per le squadre di atleti professionisti sia 
per gli amanti dello sport all’aria aperta. In mezz’ora, 
puoi passare da un allenamento in riva al mare ad 
uno a 2000 metri di altezza, nel Parco Nazionale 
del Teide, dove potrai abituare il corpo a sostenere 
grandi sforzi (come fanno molte squadre del Tour 
de France) e deliziare la vista con un panorama stu-
pendo. L’isola è il  luogo ideale per liberare la propria 
energia sulle due ruote. 

Ciclismo
La rete di strade dell’isola è molto ampia, molto 

bene conservata e si dirama spesso in zone poco traf-
ficate. Ogni anno, Tenerife viene eletta come meta 
ideale da prestigiosi ciclisti professionisti per le 
sessioni di test, in vista di importanti appuntamenti 
come il Tour de France, i Campionati del Mondo e i 
Giochi Olimpici. 

Mountain Bike 
Gli amanti della MTB hanno a disposizione circa 

200 chilometri di tracciati che si sviluppano preva-
lentemente nella zona alta di Tenerife, nella Corona 
Forestale. La rete, dotata di servizi come trasporto 
e parcheggi, è costituita da quattro strade principa-
li, le cui varianti e derivazioni consentono di creare 
combinazioni personalizzate in base al chilometrag-
gio, alla difficoltà e al tipo di paesaggio che desideri 
attraversare.

Tenerife No Limits
Il brand non è dedicato solo agli sportivi di profes-

sione, ma risponde alle aspettative di tutti coloro che 
sognano di praticare il proprio sport preferito secon-
do il proprio ritmo.  Una rete di imprese, di eventi e 
di ospitalità per esplorare le possibilità dell’isola e 
unire l’attività sportiva alla bellezza del paesaggio da 
soli, in coppia o in famiglia. Tenerife No Limits è per 
tutti quelli per cui è importante il percorso in sé, non 
arrivare primi. 

RIFERIMENTI
Visita il sito webtenerife.it

TENERIFE

https://www.webtenerife.it/#prettyPhoto/0/
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Ci sono dei luoghi in cui si sta e ci sono 
dei luoghi in cui si vive. La Regione 
Valencia è un’enclave unica all’interno 
della geografia spagnola per la posizione 
e il clima privilegiati in prossimità del 
mar Mediterraneo, e soprattutto per il 
sentimento vibrante e luminoso di ognuno 
dei suoi angoli. 

Unisce mare e montagna, sabbia e argilla; ma an-
che tradizione e modernità, cultura e tempo libero. 
Nei suoi oltre 500 municipi, distribuiti in più di 30 
comarche, ci sono opzioni per tutti.

La Regione Valencia presenta un profilo alquanto 
montuoso, ottimo per nuove avventure in bici. A sup-
porto, c’è una rete di Bike Center, con otto posta-
zioni distribuite lungo tutta la geografia valenciana, 
dai quali si dipartono un buon numero di itinerari di 
distinta difficoltà, che coprono più di 4000 km. 

Vivi il ciclismo a Valencia
Valencia è una città di origine romana, posta sulle 

sponde del Mediterraneo all’altezza del fiume Turia. 
Attraversata da 120 Km di piste ciclabili e da 40 vie 

ciclabili, è una città decisamente bike friendly. Il cli-
ma mediterraneo e il contrasto tra la pianura costie-
ra e le montagne interne fanno della città un punto 
di partenza ideale per escursioni in bicicletta. 
Scoprirai strade di campagna appartate e città con 
un'ampia varietà di percorsi di vario grado di diffi-
coltà, pieni di ciclisti locali. E rimarrai sorpreso dal 
rispetto degli automobilisti. 

Puoi scegliere tra itinerari pianeggianti attraverso 
il Parco Naturale dell'Albufera, gite in montagna e 

REGIONE 
VALENCIA
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mitici passi di montagna, con luoghi tranquilli all'in-
terno di due parchi naturali: la Sierra Calderona e la 
Sierra Espadán.

Cogli l'occasione per esplorare mete meravigliose, 
come il castello di Sagunto e luoghi monumentali. E 
non perderti il contrasto di paesaggi e villaggi, con 
itinerari come il Dos Aguas e il percorso del fiume 
Júcar. Non finisce qui, ma ti consigliamo di scoprire 
tu stesso ciò che Valencia ha da offrire.

Benidorm su strada e in mountain bike
Benidorm è una città aperta, attiva, con gente molto 

ospitale. Forse è proprio la sua apertura sul mar Me-
diterraneo e al riparo del Parco Naturale della Serra 
Gelada a renderla così unica. La sua offerta sportiva è 
adatta a tutti i gusti ed è per tutti i segmenti: famiglie, 
ragazzi, gruppi o coppie. Una infinità di attività per 
vacanze uniche, con attività leggere o, se preferisci, 
ricche di azione ed avventura. 

È anche il posto giusto per i professionisti del 
ciclismo su strada che scelgono Benidorm per pre-
pararsi alla nuova stagione durante l'inverno. Gra-
zie alla varietà di terreni che si possono trovare in 
quest'area (dalle zone assolutamente pianeggianti 
lungo la costa ai grandi passi di montagna all'inter-
no) e grazie al clima favorevole e alla grande varietà 
di offerta turistica e ludica, a Benidorm pedalare in 
gruppo è sempre una meraviglia. Anche gli amatori 
possono approfittare dei benefici di questo territorio 
durante tutto l'anno: in questa zona le strade sono 

infatti sempre popolate da un gran numero di ciclisti.

A Benidorm si tengono sia gare di ciclismo, come 
ad esempio le tappe della Vuelta, sia passeggiate ci-
cloturistiche che riuniscono, ogni anno, moltissimi 
amanti di questo sport.

Grazie alla orografia tipica della Marina Baixa con 
una grande quantità di monti che circondano la re-
gione, alle caratteristiche del terreno che al clima fa-
vorevole durante tutto l'anno, questa zona è inegua-
gliabile per ciclisti di mountain bike che desiderino 
praticare questo sport. Sierra Helada, El Puig Cam-
pana, Sierra Bernia sono solo alcune delle montagne 
della nostra regione più frequentate dai biker della 
zona e da quelli che vengono in visita da fuori.

Benidorm è un luogo che invita a dedicarsi alle at-
tività e alla pratica dello sport, al benessere, all'avven-
tura. Un posto per chi vuole star bene divertendosi, e 
dove il divertimento fa stare bene. 

RIFERIMENTI

Per maggiori informazioni
www.comunitatvalenciana.com
www.cicloturismo.comunitatvalenciana.com
www.visitbenidorm.es
www.visitvalencia.com
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Immagina una destinazione dove ogni 
giorno puoi sperimentare qualcosa di nuovo. 
Immagina infinite possibilità lungo la costa o 
nell’entroterra, all’insegna del relax o in nome 
dello sport. Puoi scegliere le città - Murcia, 
Cartagena, Lorca e Caravaca de la Cruz -, 
passeggiare per le loro emblematiche strade e 
piazze e scoprire incantevoli scorci.

Puoi arricchire il tuo vocabolario gastronomico 
con la deliziosa cucina che ha reso Murcia  Capita-
le Spagnola della Gastronomia 2020; le sue tapas 
e i piatti tipici conquistano attraverso 1.001 sapori: 
la “marinera” evoca in modo nuovo i profumi e i sa-
pori del mare, lo “zarangollo” ti porta alle radici di 
una tradizione culinaria attaccata alla terra e ai suoi 
ingredienti. 

Natura
La complessa geografia, la combinazione di mare e 

montagna e le peculiarità geografiche creano spet-
tacolari paesaggi da esplorare tutto l’anno grazie al 
clima privilegiato e alle temperature miti.  Qui puoi 
ritrovare la connessione con la natura, sfuggire 
al rumore della città, perderti nel verde e alternare 
adrenalina e relax in mezzo a luoghi incredibili.

Il Parco Regionale di Calblanque è un’area natura-
le intatta dove la natura selvaggia si affaccia sul mare 
in un’armonia estetica ineguagliabile. Nella Valle del 
Ricote ti stupiscono fertili orti e frutteti che si alterna-
no suggestive ruote idrauliche. Nel Parco Regionale 
della Sierra Espuña, nel cuore della regione, si trovano 
un’ampia superficie boschiva e i percorsi Espubike e 
Esputrek che ti consentono di attraversare la natura 
in modo attivo. Le sue vallate, colline e montagne cal-
caree si prestano ad essere scoperte a piedi, in biciclet-
ta o, perché no, in mongolfiera.  Infine, per un’emozio-
ne da togliere il fiato, non perderti la vista panoramica 
dall’alto del Barranco de Gebas, un’incredibile combi-
nazione di rocce calcaree e acque cristalline. 

Una regione da esplorare in bicicletta o facendo 
trekking, approfittando della sua bellezza naturale 
per staccare la spina. Tutto questo e molto altro ti 
aspetta nella Regione Murcia. 

RIFERIMENTI
Visita il sito www.murciaturistica.es/it

COSTA CALIDA
REGIONE MURCIA
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In bicicletta 
nel Veneto delle città d’arte, 
delle ville palladiane,  
dei borghi medievali  
e dei colli a vigneto
Dalla primavera all’autunno il 
Veneto rappresenta una meta 
ideale per chi vuole coniugare 
sport e relax, cultura ed 
enogastronomia. Con i tour 
organizzati di Girobici, operatore 
specializzato della provincia di 
Padova, si parte alla scoperta 
della destinazione in modo lento 
e sostenibile, tra le bellezze 
architettoniche e storiche della 
regione e apprezzando i prodotti 
tipici enogastronomici delle 
aziende che si incontrano durante 
il viaggio.

Tour Anello del Veneto
È il percorso ideale per scoprire l’eredità di millen-

ni di storia ovvero i castelli, le ville palladiane, le città 
murate e infine lei, l’incomparabile Venezia. Un itine-
rario che accompagna il viaggiatore anche tra i sapori 
del Veneto, tra piatti della tradizione e vini fuori dal 
comune. 
Tipo di viaggio: itinerante
Livello: Impegnativo
Chilometri complessivi: 330
Durata: 8 giorni / 7 notti

Anello Colli Euganei Wine Tour
I Colli Euganei sono un paradiso per gli sportivi 

che cercano esperienze uniche, ma anche per chi de-
sidera scoprire i suoi vigneti e degustare un ottimo 
bicchiere di vino. In questo viaggio si pedala e si sco-
prono le eccellenze vitivinicole.
Tipo di viaggio: itinerante
Livello: facile
Chilometri giornalieri: 35 chilometri
Durata: 3 giorni / 2 notti



—  43

Giornalino del CICLOTURISMO

Terra e mare incontro d’amore
Si parte da Padova e, lungo ciclabili immerse nella 

natura, si raggiunge la laguna veneziana per raggiun-
gere infine l’isola del lido in traghetto. Un percorso 
verso un luogo unico e incantevole dove il tempo 
è scandito dal lento ritmo del mare. Case colorate, 
dune, spiagge e pescherecci saranno lo scenario del 
tour fino a Chioggia, la piccola Venezia, da dove lun-
go il fiume Brenta si rientra a Padova.
Tipo di viaggio: itinerante
Livello: medio
Chilometri complessivi: 210
Durata: 5 giorni / 4 notti

Tour delle Meraviglie 
Per chi desidera dedicare alla bicicletta non più di 

una giornata, sono state organizzate escursioni brevi 
per visitare siti di importanza monumentale, storica 
e paesaggistica: ville, giardini lussureggianti e castel-
li medievali aspettano i viaggiatori sul percorso.
Tipo di viaggio: escursione
Livello: facile
Chilometri complessivi: 30
Durata: mezza giornata, ogni mercoledì 

Colli Euganei Sport e Relax
I Colli Euganei sono un paradiso per chi ama fare 

sport all’aria aperta e poi rilassarsi a bordo di una pi-
scina termale; è un territorio ricco di sorprese, carat-
terizzato da dolci colline che consentono a tutti i tipi 

di ciclisti di percorrerle. Tra terme millenarie e bici, 
un’esperienza esclusiva di sport e relax.
Tipo di viaggio: a margherita
Livello: facile
Chilometri giornalieri: 40
Durata: 3 giorni / 2 notti

Cittadella nella Terra degli Ezzelini
Cittadella è una magnifica città murata del XIII se-

colo sorta a difesa dei territori dell’alto padovano e 
inserita nell’ampio contesto storico di altre città mu-
rate del Veneto come Bassano del Grappa, Marostica, 
Asolo, Castelfranco Veneto. In questo tour si scopre 
un territorio ricco di storia e cultura ma ancorato alla 
tradizione contadina. 
Tipo di viaggio: a margherita
Livello: facile
Chilometri giornalieri: 50
Durata: 3 giorni / 2 notti

I servizi Girobici
Trasferimento dei bagagli, noleggio delle city bike 

e dei caschi – sempre opportunamente sanificati –  e 
un membro dello staff sempre a disposizione. Inoltre, 
se si fanno acquisti durante i tour, il personale di Gi-
robici li consegna alla fine del viaggio senza quindi 
doverli trasportare. 

INFO E  PRENOTAZIONI

Sito www.girobici.it
email info@girobici.it
Whatsapp +39 348 8811719

https://girobici.it/
mailto:info@girobici.it

https://wa.me/393488811719
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Per trasportare la bici in aereo occorre prestare 
qualche attenzione in più, soprattutto per quanto 
riguarda l’imballaggio: prima di procedere è bene 
controllare sul sito della compagnia con cui si 
vola quali sono le regole per il trasporto bici ma, 
soprattutto, vanno smontate e messe in sicurez-
za tutte le parti meccaniche più delicate e “mobili” 
che potrebbero danneggiarsi, se non perfettamente 
imballate.

Su alcuni treni – come i Regionali in Italia - è pos-
sibile portare la propria bici montata pagando 
un supplemento: ma bisogna fare attenzione che il 
treno scelto sia adibito al trasporto bici (soprattutto 
in Lombardia, dove le limitazioni adottate da Tre-
nord continuano a creare difficoltà ai cicloviaggiato-
ri). Altrimenti per i treni dell’alta velocità o non 
predisposti è necessario impacchettare la bici e 
trasformarla in un bagaglio stivabile delle dimensio-
ni massime di 80x110x40 centimetri.

TRASPORTARE  
LA BICI IN AEREO 
E IN TRENO

Se la mèta della tua prossima vacanza 
è raggiungibile in aereo o in treno puoi 
scegliere di partire con la tua bici al 
seguito, in modo tale da poter pedalare 
su un mezzo con cui hai confidenza, 
senza affittarne uno sul posto

RIFERIMENTI

Per istruzioni dettagliate su smontaggio/mon-
taggio la guida passo-passo è su Bikeitalia.it

Imballaggio per l’aereo
Imballaggio per il treno

Pellicola è comoda, facilmente reperibile, permet-
te di fare tutto da soli e offre una discreta protezione.

Cartone di solito si usa una scatola di cartone on-
dulato pensata appositamente per le bici (chiamata 
“Bikeguard”) e offre una protezione in più rispetto 
alla pellicola. 

Sacca o custodia rigida offre una protezione 
totale della bici e un sistema di organizzazione dei 
componenti pratico e veloce. Però ha un costo elevato 
ed è ingombrante: è la soluzione per chi rimane stan-
ziale in un luogo ma non è impossibile da portare con 
sé durante un cicloviaggio itinerante.

Una volta giunti a destinazione sarà sufficiente ri-
muovere l’imballo, rimontare la bici e pedalare per 
una nuova avventura in sella! 

https://www.bikeitalia.it/imballare-la-bici-per-laereo/
https://www.bikeitalia.it/imballare-la-bici-per-il-treno/
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Chi viaggia in bici deve prestare attenzione alla 
scelta del modello di borse più adeguate all’uso 
che intende farne. Sul mercato sono presenti modelli 
di pressoché qualunque prezzo e dalle più disparate 
caratteristiche ed è difficile riuscire a orientarsi.

Non esiste un assetto di borse migliore in assoluto, 
ma solo quello più adatto in base al tipo di bici e di 
viaggio. Per poter capire quali siano le tue esigenze 
puoi rispondere alle seguenti domande:

“Che bici userò?”
Sembra banale ma non lo è, poiché dal tipo di bici 

deriva anche l’assetto delle borse da bici. Esisto-
no delle distanze precise tra reggisella e ruota o tra le 
leve del freno, che devono essere rispettate per mon-
tare determinate borse. Per cui già il tipo di bici che 
userete (e le dimensioni utili a disposizione) determi-
nano su quali borse orientarvi.

BORSE DA BICI  
E CICLOTURISMO

Hai deciso di fare le 
prossime vacanze in 
bicicletta?
Ora vediamo insieme 
come scegliere le 
borse da bici per il 
tuo viaggio!

“Dormirò in albergo o in tenda?”
Uno dei criteri essenziali per determinare quali 

borse scegliere e la loro capienza è sapere se si dor-
mirà in hotel o in campeggio. Infatti la seconda solu-
zione implica il trasporto di attrezzature supplemen-
tari, che richiederanno borse più capienti.

“Viaggerò in estate o in inverno?”
La stagione del proprio viaggio influenza il volume 

necessario, poiché viaggiare con una maglietta e un 
fondello di ricambio è ben diverso dal farlo con piu-
mino, scarpe, guanti e vestiario invernale.

“Che media oraria voglio tenere?”
Determinare a grandi linee quante ore si vorrà pe-

dalare, quante soste si desiderano fare e che media 
di viaggio tenere, permette di capire che tipo di bor-
se scegliere. Un allestimento minimale e più leggero 
consentirà di andare più veloci, migliorare la guidabi-
lità del mezzo e fare meno fatica.
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Una volta trovate le risposte a queste doman-
de, hai definito il tuo profilo. Ora puoi passare alla 
scelta delle borse: prima di farlo è bene studiare i ma-
teriali delle borse e focalizzarsi sulle loro caratteristi-
che per capire quali sono le più adatte per il tuo modo 
di viaggiare.

Quando si scelgono le borse, oltre a criteri soggetti-
vi come la preferenza per una o l’altra marca o per il 
colore, bisogna considerare alcuni aspetti fondamen-
tali: la capienza, il materiale e impermeabilità.

Capienza: quanto spazio ci serve?
Il primo problema che si affronta prima di acqui-

stare delle borse per il cicloturismo è stimare la 
quantità di spazio che intendiamo riempire. Il 
volume del bagaglio dipende da molti fattori: quanti 
giorni si starà fuori? In quale stagione? Dove si inten-
de dormire e mangiare? In caso di campeggio occorre 
la tenda, il sacco a pelo, stuoino ed eventualmente le 
stoviglie per cucinare. Un consiglio è di fare attenzio-
ne soprattutto alla scelta della tenda, essendo il com-
ponente che grava di più in termini di peso.

Quante borse?
L’altra scelta è se ricorrere ad un solo portapacchi 

posteriore o se montare anche l’anteriore e dotarsi 
quindi di quattro borse anziché due. Quattro borse 
sono utili non solo per aumentare la capacità di cari-
co ma anche per una migliore distribuzione del peso 
e una più ordinata divisione dello spazio a disposi-
zione. Si può utilizzare infatti una borsa per gli at-
trezzi, una per il cibo, una per i vestiti e così via.

Sistemazione dei bagagli
L’apertura delle borse dovrebbe essere semplice 

ed immediata ed i bagagli dovrebbero essere fatti 

secondo un minimo di logica, ad esempio lasciando 
sul fondo gli oggetti inutili (vestiti per la sera, roba da 
bagno, souvenir) ed in superficie quelli che possono 
servire durante la pedalata (come spuntini e set di 
attrezzi). Sempre per questioni di ordine e facilità di 
reperimento dei bagagli, è utile avere delle borse 
con tasche e scomparti di varie dimensioni.

Borsa da manubrio
In aggiunta alle borse laterali (anteriori e poste-

riori) può essere utile l’utilizzo di una piccola borsa 
anteriore da manubrio in cui sistemare alcuni og-
getti di immediata necessità; ad esempio un po’ 
di soldi (pochi ovviamente), la macchina fotografica, 
uno spuntino e magari anche la mappa, in una tasca 
impermeabile posta in superficie. 

Borse impermeabili
Un’altra caratteristica importante delle borse per 

cicloturismo è l’impermeabilità, per non ritrovare 
alla sera tutti i vestiti bagnati dalla pioggia. Qualche 
accortezza per mantenere l’abbigliamento asciutto si 
può prendere anche non avendo delle borse laterali 
impermeabili. 

Per evitare di sporcare o infangare le borse ante-
riori o posteriori in caso di pioggia, è bene montare 
i parafanghi.

Abbiamo visto nel dettaglio con quali criteri sce-
gliere le borse da bici: occorre partire dall’analisi 
delle proprie necessità e condizioni di viaggio, per 
capire che tipo di borse installare e qual è la capienza 
richiesta. Poi ciascun cicloviaggiatore sceglierà i 
modelli più idonei in base alle proprie esigenze, 
valutandone le caratteristiche realizzative, la resi-
stenza all’usura e all’acqua. 
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https://www.visitdenmark.it/danimarca/cosa-fare/vacanze-bicicletta
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